
Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 21 aprile 2015 — Issam Anbouba/Consiglio dell’Unione 
europea

(Causa C-605/13 P) (1)

(Impugnazione — Politica estera e di sicurezza comune — Misure restrittive adottate nei confronti della 
Repubblica araba siriana — Misure dirette contro persone ed entità che traggono vantaggio dalle politiche 

del regime — Prova della fondatezza dell’iscrizione negli elenchi — Complesso di indizi)

(2015/C 205/07)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Issam Anbouba (rappresentanti: M.-A. Bastin, J.-M. Salva e S. Orlandi, avvocati)

Altra parte nel procedimento: Consiglio dell’Unione europea (rappresentanti: A. Vitro, R. Liudvinaviciute e M.-M. Joséphidès, 
agenti)

Interveniente a sostegno della convenuta: Commissione europea (rappresentanti: S. Pardo Quintillán e F. Castillo de la Torre, 
agenti)

Dispositivo

1) L’impugnazione è respinta.

2) Il sig. Issam Anbouba è condannato a sopportare, oltre alle proprie spese, anche quelle sostenute dal Consiglio dell’Unione europea.

3) La Commissione europea sopporta le proprie spese.

(1) GU C 45 del 15.2.2014.

Sentenza della Corte (Grande Sezione) del 21 aprile 2015 — Issam Anbouba/Consiglio dell’Unione 
europea

(Causa C-630/13 P) (1)

(Impugnazione — Politica estera e di sicurezza comune — Misure restrittive adottate nei confronti della 
Repubblica araba siriana — Misure dirette contro persone ed entità che traggono vantaggio dalle politiche 

del regime — Prova della fondatezza dell’iscrizione negli elenchi — Complesso di indizi)

(2015/C 205/08)

Lingua processuale: il francese

Parti

Ricorrente: Issam Anbouba (rappresentanti: M.-A. Bastin, J.-M. Salva e S. Orlandi, avvocati)

Altra parte nel procedimento: Consiglio dell’Unione europea (rappresentanti: A. Vitro, R. Liudvinaviciute e M.-M. Joséphidès, 
agenti)

Interveniente a sostegno della convenuta: Commissione europea (rappresentanti: S. Pardo Quintillán e F. Castillo de la Torre, 
agenti)
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Dispositivo

1) L’impugnazione è respinta.

2) Il sig. Issam Anbouba è condannato a sopportare, oltre alle proprie spese, anche quelle sostenute dal Consiglio dell’Unione europea.

3) La Commissione europea sopporta le proprie spese.

(1) GU C 45 del 15.2.2014.

Sentenza della Corte (Decima Sezione) del 23 aprile 2015 (domanda di pronuncia pregiudiziale 
proposta dal Tribunal București — Romania) — SC ALKA CO SRL/Autoritatea Națională a Vămilor 
— Direcția Regională pentru Accize și Operațiuni Vamale Galați, già Autoritatea Națională a Vămilor 
— Direcția Regională pentru Accize și Operațiuni Vamale Constanța, Direcţia Generală a Finanţelor 

Publice a Municipiului București

(Causa C-635/13) (1)

(Rinvio pregiudiziale — Tariffa doganale comune — Classificazione doganale — Nomenclatura 
combinata — Voce 1207 — Semi oleosi — Voce 1209 — Semi da semina — Voce 1212 — Semi impiegati 
principalmente nell’alimentazione umana, non nominati né compresi altrove — Importazione di semi crudi 

di zucca nel guscio provenienti dalla Cina)

(2015/C 205/09)

Lingua processuale: il rumeno

Giudice del rinvio

Tribunalul București

Parti

Ricorrente: SC ALKA CO SRL

Convenuta: Autoritatea Națională a Vămilor — Direcția Regională pentru Accize și Operațiuni Vamale Galați, anciennement 
Autoritatea Națională a Vămilor — Direcția Regională pentru Accize și Operațiuni Vamale Constanța, Direcţia Generală a 
Finanţelor Publice a Municipiului București

Dispositivo

Per procedere alla classificazione doganale dei semi di zucca di cui trattasi nel procedimento principale, spetta al giudice del rinvio 
stabilire se essi siano impiegati normalmente per l’estrazione di oli o di grassi alimentari o industriali, senza rientrare nelle voci da 1201 
a 1206 della nomenclatura combinata di cui all’allegato I del regolamento (CEE) n. 2658/87 del Consiglio, del 23 luglio 1987, 
relativo alla nomenclatura tariffaria e statistica ed alla tariffa doganale comune, nelle versioni di questo risultanti, successivamente, dal 
regolamento (CE) n. 1549/2006 della Commissione, del 17 ottobre 2006, e dal regolamento (CE) n. 1214/2007 della Commissione, 
del 20 settembre 2007. In caso affermativo, detti semi dovranno essere classificati nella voce 1207 della nomenclatura combinata in 
virtù della loro natura di semi oleosi, e ciò indipendentemente dal loro impiego effettivo per l’estrazione di oli o di grassi alimentari o 
industriali, nella semina o nell’alimentazione umana. In caso contrario, detti semi rientreranno nella voce 1209 della nomenclatura 
combinata, qualora disponessero ancora della loro capacità di germogliare al momento della loro importazione, e ciò indipendentemente 
dal loro impiego effettivo nella semina o nell’alimentazione umana, oppure nella voce 1212 della nomenclatura combinata nel caso in 
cui non disponessero più della loro capacità di germogliare. 

(1) GU C 39 dell’8.02.2014.
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